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A) ESPERIENZE DI EUROPA INFORM NELLA PROGETTAZIONE E 
GESTIONE DI PROGETTI EUROPEI CO-FINANZIATI DA FONDI E 
PROGRAMMI DELL’UNIONE EUROPEA – SINTESI CRONOLOGICA  

 
  

RICAISP (1992/93) 
 
Titolo del progetto: RICAISP – Regional Innovation Centre for Agriculture Improvement and Small-
Medium sized Enterprise Promotion  
Paesi beneficiari: Italia, Repubblica Ceca – Distretto di Jindrichuv Hradec 
Partner: Regione Basilicata (I), Regione Emilia-Romagna (I), Regione di Murcia (E) 
Sintesi del progetto: Il principale obiettivo del progetto era il trasferimento di know-how e l’avvio di 
collegamenti commerciali con l’Italia per assistere le imprese agricole ceche e le istituzioni locali nel 
passaggio da un’economia pianificata centralmente a un’economia di mercato.  
Progetto o n° di contratto: Ouverture reference: E/35 Ricaisp. Il contratto è stato firmato da Europa 
Inform con la Regione Basilicata, in qualità di institutional lead applicant. 
Fondo e/o Programma dell’UE: FESR – Ecos/Ouverture Programme 
Dettagli sul finanziamento: 90.529 € dal FESR-Ouverture; 11.000 € dalla Regione Basilicata; 
23.000 € dalla Regione Emilia-Romagna, 10.000 € dalla Regione Murcia. 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali. 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: ideazione, progettazione,  gestione tecnica e rendicontuale. 
 
 
SEMINARIO (1993) 
 
Titolo del progetto: Seminario di studi sull’Unione Europea: istituzioni, politiche sociali e strutturali 
(Budapest, Ottobre) 
Paesi beneficiari: Ungheria – Budapest University of Economic Sciences 
Sintesi del progetto: Scopo del seminario era l’illustrazione a un pubblico formato da professori, 
studenti, consulenti e vari operatori (circa 40 persone) delle politiche strutturali e sociali dell’Unione 
Europea al fine di cominciare a familiarizzare la classe dirigente ungherese con le tematiche 
europee, in vista del successivo ingresso dell’Ungheria nell’UE. 
Progetto o n° di contratto: Il seminario è stato finanziato dal Segretariato Generale della 
Commissione Europea – Ref: 92/288 – 92 3 3050 
Fondo e/o Programma dell’UE: Contributo ai sensi della voce 30/32 del Bilancio dell’UE 
Dettagli sul finanziamento: 4.000 € 
Direzione UE responsabile: Segretariato Generale della Commissione Europea 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: ideazione, progettazione e gestione dell’evento; reperimento 
dei relatori. 
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3) RAEXTOUR  (1993/94) 

 
Titolo del progetto:  RAEXTOUR – Regional Agency for Exploitation of Rural Tourism and SME 
promotion – for an environmentally friendly tourism 
Paesi beneficiari: Italia, Repubblica Ceca – Consiglio Economico e Sociale della Regione di 
Jeseniky, municipalità di Sumperk e Bruntàl  
Partner: Comune di Follonica (I), Municipalità di Candelario (E), Municipalità di Ledrada (E)  
Sintesi del progetto: I principali obiettivi del progetto erano: il trasferimento di know-how a un 
gruppo di beneficiari cechi (funzionari pubblici, imprenditori, formatori ecc.) sul marketing turistico, il 
tourism management, la qualità nei servizi turistici, l’informazione ai turisti, lo sviluppo dell’agri-
turismo ecc.;  
Progetto n° di contratto: Ouverture reference: OUV7E/88. Il contratto è stato firmato da Europa 
Inform con il Comune di Follonica, in qualità di institutional lead applicant.  
Fondo e/o Programma dell’UE: FESR-Ecos/Ouverture programme. 
Dettagli sul finanziamento: 80.000 € dal FESR; 20.000 € dal Comune di Follonica; 10.000 € dalla 
Municipalità di Candelario; 10.000 € dalla Municipalità di Ledrada. 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione, progettazione, gestione tecnica e rendicontale 
(su incarico del Comune di Follonica, GR). 
 
 
 
4) ENVIREM (1994/95) 
 
Titolo del progetto: ENVIREM – Environmental Restoration Management 
Paesi beneficiari: Italia, Repubblica Ceca, Distretto di Most 
Partner: Provincia di Forlì 
Sintesi del progetto: I principali obiettivi del progetto erano: il miglioramento delle competenze del 
personale politico e amministrativo del Distretto di Most nella gestione del risanamento ambientale; il 
rafforzamento del tessuto sociale locale attraverso il potenziamento delle organizzazioni non 
governative locali attive nel campo della sensibilizzazione dei cittadini sulle tematiche ambientali 
ecc. 
Progetto o n° di contratto: n° 93 PP/IT/2 – Contract 95-0317.00 
Fondo e/o Programma dell’UE: Phare Partnership & Institutional Building Programme 
Dettagli sul finanziamento: 45.600 € dalla Commissione Europeam DG Politiche Esterne; 40.600 € 
(parte in kind) dalla Provincia di Forlì e 5.000 € (totalmente in kind) dal Distretto di Most.  
Direzione UE responsabile: DG Relazioni Esterne  
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Lead Partner, ideazione, progettazione, gestione, 
rendicontazione tecnica e finanziaria diretta alla DG Relazioni Esterne. 
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5. BRIDGE (1995-1996)  
 
Titolo del progetto: BRIDGE – a link for promoting and exploiting different kinds of tourism 
(thermal, sea-sun, rural, meetings etc.) and fostering SME 
Paesi beneficiari: Italia, Federazione Russa, Municipalità di Soci 
Partner: Provincia di Forlì, Municipalità di Loures (P) 
Sintesi del progetto: Il progetto era volto a creare una reciproca conoscenza tra i partner coinvolti e 
a promuovere il trasferimento di know-how dai partner dell’UE ai partner russi e, nel contempo, a 
stimolare nuovi flussi turistici tra le aree coinvolte..  
Progetto o n° di contratto: Ouverture reference: cis/e/r2/bridge. Il contratto è stato firmato da 
Europa Inform con la Provincia di Forlì, institutional lead applicant. 
Fondo e/o Programma dell’UE: FESR – Ecos/Ouverture programme 
Dettagli sul finanziamento: 54.000 € dal FESR; 18.000 € dalla Provincia di Forlì; 18.000 € dalla 
Municipalità di Loures. 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione, progettazione, gestione tecnica e rendicontale 
(su incarico della Provincia di Forlì-Cesena).  

 
 
 
 

6. CASA EUROPA  (1997-1998)  
 
Titolo del progetto: CASA EUROPA (The European Houses) 
Paesi beneficiari: Italia, Germania, Spagna 
Sintesi del progetto: il network Casa Europa era principalmente finalizzato allo scambio di 
esperienze nel campo della gestione del patrimonio culturale, lo sviluppo di attività giovanili e di 
progetti turistici, nonché alla formazione per il recupero e/o la ristrutturazione di edifici di interesse e 
importanza storica e architettonica. Il network intendeva sviluppare le potenzialità delle aree 
coinvolte.  
Partner: Provincia di Forlì-Cesena, Verein fuer Resionalentwicklung Landkreis Kassel (D), 
Asociacion Casa Europa Cehegin (E) 
Progetto o n° di contratto: Development of culture and the cultural heritage in the context of the 
establishment of co-operation networks – n° 59. Il contratto è stato firmato da Europa Inform con 
l’agenzia esecutiva (in house) della Provincia di Forlì-Cesena, ossia con Casa Europa Scarl.  
Fondo e/o Programma dell’UE: FESR – Art. 10 (Programmi europei per la cooperazione 
interregionale e l’innovazione economica regionale) 
Dettagli sul finanziamento: 400.000 €. Il co-finanziamento dei partner è stato di 287.000 € 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione, progettazione, gestione tecnica e rendicontale 
(su incarico della Provincia di Forlì-Cesena) 
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7.  PROGETTO PILOTA DI FORMAZIONE PER GIOVANI CECHI CONOSCITORI DELLA LINGUA 
ITALIANA (1997/1998) 
 
Titolo del progetto: Progetto pilota di formazione per giovani cechi, diplomati o laureati, conoscitori 
della lingua italiana 
Paesi beneficiari: Italia, Repubblica Ceca 
Partner: VSE - Vysoka Skolà Economickà - Fakulta podnikohospodàrska (University of Economy in 
Prague), Istituto Italiano di Cultura in Prague, Filozofickà Fakulta Univerzity Karlovy, Liceo bilingue 
italiano-ceco di Praga; ICE-Istituto per il Commercio con l’estero, ufficio di Praga 
Sintesi del progetto: Il progetto, a titolo sperimentale, intendeva mettere a punto esperienze 
formative e servizi utili alle imprese italiane operanti nella Repubblica Ceca per la ricerca di 
personale locale idoneo alle proprie esigenze.  
Fondo e/o Programma nazionale: legge 212/92 
Dettagli sul finanziamento: 65.000 € dal Ministero degli Affari Esteri 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: ideazione, progettazione, gestione, rendicontazione diretta 
al MAE. 

 
 
 
 

8. PILOT PROJECT FOR THE CERTIFICATION OF THE ENVIRONMENTAL QUALITY OF 
TOURIST ENTERPRISES AND MUNICIPALITIES (1997-1998) 
 
Titolo del progetto: Integrated pilot project for the certification of the environmental qualità of 
certain municipalities and tourist enterprises of the Emilia-Romagna region – Exchange of 
experience and dissemination of results to the EU seaside resorts (1997-98) 
Paesi beneficiari:  Italia, Grecia, Spagna e Gran Bretagna 
Partner: Eastborne (UK), Lloret de Mar (E), Zakynthos (G) 
Sintesi del progetto: il progetto pilota era mirato alla promozione di esperienze per l’adozione a 
livello comunale e nel settore privato di sistemi di gestione ambientale (EMS) conformi ad EMAS e 
ad ISO 14000. All’interno del progetto sono state elaborate le “Linee Guida e Manuale per l’adozione 
dell’Agenda 21 Locale e la certificazione della qualità ambientale (ISO 14000-EMAS) delle imprese e 
dei comuni nelle località turistiche”,       
Fondo e/o Programma dell’UE: Contributi a progetti ambientali 
Dettagli sul finanziamento: 88.000 € dalla DG ambiente della Commissione Europea 
Direzione UE responsabile: DG ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: ideazione, progettazione, lead applicant, gestione e 
rendicontazione diretta alla DG ambiente.  
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9. VINEST (1999-2002) 
 
Titolo del progetto: VINEST – European Network of Small Quality Wine Producine Areas  
Paesi beneficiari: Italia, Germania, Spagna, Austria, Portogallo 
Partner: Comunità Montana Margine-Planargia (Sardegna), Municipalità di Bulla (Murcia, E), 
Kulturverein Moschendorf Weinmuseum (District Guessing, Burgenland A), Naturpark “Saale-
Unstrut-Triasland” (Sachsen Anhalt, D), Comissiao Vitivinicola Regional de Bucelas Carcavelos e 
Colares (Region Lisboa/Vale do Tejo, P), Cabildo Insular de Gran Canaria (Islas Canarias, E) 
Sintesi del progetto: il progetto era finalizzato alla rivalutazione della produzione vinicola di qualità 
in piccole aree di “Denominazione d’origine”, attraverso la creazione di un network di piccole aree 
europee produttrici di vino e la a realizzazione di un marchio di qualità di questo network e di un 
catalogo di criteri di qualità che definisse le condizioni per ottenere e mantenere il marchio; 
Fondo e/o Programma dell’UE: FESR – Art. 10 / Cooperazione interregionale e innovazione 
economica regionale 
Dettagli sul finanziamento: 2.778.200 € 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: ideazione, progettazione, assistenza al lead partner 
(Comunità Montana Margine-Planargia - Sardegna) per la realizzazione del progetto, la gestione e 
rendicontazione tecnica e finanziaria.  
 
 
 
10. WETLANDS (1999-2002) 
Titolo del progetto: Integrated management of Wetlands 
Paesi beneficiari: Italia, Germania, Polonia e Slovenia (come osservatore) 
Partner: Regione Emilia-Romagna (LP), Regione Puglia, Regione Veneto, Regione Venezia-Giulia, 
la Provincia di Schoenebeck (Sassonia-Anhalt, D), la Provincia di Opole (PL) e la Slovenia.  
Sintesi del progetto: il principale obiettivo del progetto era l’avvio di un processo di miglioramento 
della conservazione delle zone umide attraverso la definizione di strategie per una gestione integrata 
delle stesse, definite e sviluppate anche attraverso il coinvolgimento di cittadini così come di attori 
pubblici e privati interessati, a diverso titolo, alla loro gestione.”.  
Fondo e/o Programma dell’UE: INTERREG IIC per l’area CADSES 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Assistenza tecnica alla Regione Emilia-Romagna per la 
realizzazione del progetto. 
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11. MENINOS DE RUA DE NOVOS ALAGADOS (2001-2002) 
 
Titolo del progetto: Meninos de Rua de Novos Alagados – Progetto per il recupero lavorativo, 
sociale e culturale dei “meninos de rua” della favelas Novos Alagados nella città di Salvador – Bahia  
Paese beneficiario: Brasile 
Partner: Sociedade 1° de Maio 
Sintesi del progetto:  il progetto, realizzato in collaborazione con la Sociedade 1° de Maio, aveva 
come obiettivo il recupero ed il  reinserimento socio-occupazionale di almeno 200 "meninos de rua" 
della  "favela di Novos Alagados", che conta più di 15 mila abitanti,   nella città di Salvador, nello 
Stato brasiliano di Bahia.   
Fondo e/o Programma dell’UE: Commissione Europea – EuropeAid Co-operation Office 
Dettagli sul finanziamento: 228.000 € 
Direzione UE responsabile: DG Sviluppo 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: ideazione, progettazione, gestione, rendicontazione tecnica 
e finanziaria diretta alla DG Sviluppo. 
 
 
 
12. ROMIT (2004-2005) 
 
Titolo del progetto: ROMIT – Roman Itineraries 
Paesi beneficiari: Italia, Germania, Grecia, Austria, Bulgaria 
Partner: Provincia di Rimini (LP), Comune di Rimini, IBACN-Regione Emilia-Romagna, Europa 
Inform, Patras Municipal Enterpriese for Local Development “ADEP” (GR), Universitaet Erlangen-
Nuernberg FIM-Neues Lernen (D), Zeus Consulting S.A. (GR), Technical University of Sofia (BUL), 
Österreichische National Bibliotehek di Vienna (A) 
Sintesi del progetto: La sfida principale del progetto ROMIT è stata quella di trovare nuovi modi di 
preservare e gestire i complessi archeologici romani, integrandoli in politiche di sviluppo locale volte 
a costruire prodotti turistici di nicchia per appassionati di archeologia. L’idea innovativa è stata quella 
di lavorare sulla Tabula Peutingeriana, una sorta di guida Michelin dell’antichità  
Fondo e/o Programma dell’UE: INTERREG III-B / CADSES 
Dettagli sul finanziamento:  905.000 (di cui 492.500 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione, progettazione, assistenza al LP per la 
rendicontazione tecnica e finanziaria, gestione della propria parte di attività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

8 
 

 

 
 
13. ADRIA-TUR (2004-2006) 
 
Titolo del progetto: ADRIA-TUR: azioni per preparare un’offerta turistica integrata delle due coste 
dell’Adriatico 
Paesi beneficiari: Italia, Croazia, Bosnia-Herzegovina, Serbia-Montenegro 
Partner: Provincia di Rimini (LP), Provincia di Ferrara, Provincia di Forlì-Cesena, Provincia di 
Ravenna, Comune di Pula – HR, Contea di Zadar – HR, Croatian Institute for Tourism – HR, Tourist 
Board – Rijeka – HR, Tourist Board – Dubrovnik – HR, G-Tour Medugorje - BIH 
Tourist Board Medugorje – BIH, Promo-Tuzla – BIH,  Tourism Organisation of Vojvodina (SER), 
Centre for Responsible and Sustainable Tourist Development (S) 
Sintesi del progetto: il progetto ha previsto lo studio e definizione di specifici prodotti turistici 
interadriatici, lo sviluppo di un sistema integrato di valutazione-classificazione, nonché di 
promozione, informazione e gestione di alcuni porti turistici dell’Adriatico, la progettazione e 
realizzazione di un portale turistico innovativo dell’Adriatico, lo sviluppo di nuovi prototipi di uffici di 
informazione e di accoglienza turistica.   
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-A transfrontaliero Adriatico 
Dettagli sul finanziamento: 1.610.000 € (di cui 700.000 € dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione (su incarico della Provincia di Rimini) 

 
 
 

14. ADRIA-SAFE (2004-2006) 
 
Titolo del progetto: ADRIA-SAFE 
Paesi beneficiari: Italia, Croazia, Bosnia-Herzegovina, Serbia-Montenegro, Albania 
Partner: Provincia di Forlì-Cesena (LP), Provincia di Ravenna, Provincia di Rimini, Provincia di 
Ferrara, Comune di Ferrara, Regione Marche, Regione Veneto, Regione Friuli-Venezia Giulia, 
Regione Puglia, Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”, 
Regione Abruzzo, Ministry of Agriculture an Food – Albania, Ministry of Agriculture, Forestry and 
Water Management – Croatia, Ministry of Agriculture, Forestry and Water Management – 
Montenegro, Comune di Numana, Consorzio Parco del Conero, WWF Italia, VIVAMAR- Society for 
sustainable development of the sea / Slovenia,  Faculty of veterinary medicine – Zagreb / Croatia,  
Faculty of Science – Department of Zoology / Zagreb – Croatia. 
Sintesi del progetto: ADRIA-SAFE ha riunito tre sotto-progetti tra loro complementari ma distinti, 
tutti protesi, attraverso azioni e interventi diversificati, alla tutela e alla salvaguardia dell’ecosistema 
marino come bene primario dell’Euroregione adriatica: il primo (AlgaAdria) è stao incentrato sulla 
costruzione di una rete di monitoraggio per l’intero bacino dell’Adriatico. Il secondo (Adria-Watch) è 
stato incentrato sullo sviluppo delle conoscenze relative ai grandi vertebrati dell’Adriatico. Il terzo 
(Fidep) ha previsto la realizzazione di un intervento pilota per un sistema innovativo di 
fitodepurazione, al fine di ridurre l’apporto di inquinanti del Po in Adriatico. 
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-A transfrontaliero Adriatico 
Dettagli sul finanziamento: 1.028.192 (di cui 447.040 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Stesura della versione finale del progetto (su incarico della 
Provincia di Forlì-Cesena) e assistenza alla sua gestione tecnico-amministrativa (anno 2005) 
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15. N.E.W  (2004-2006) 
Titolo del progetto: NET EUROPEO DI WELFARE   (NEW) 
Paesi beneficiari: Italia, Albania, Serbia, Bosnia-Herzegovina  
Partner: Provincia di Forlì (LP), Ferrara, Ravenna e Rimini, Ministero del Lavoro e Affari Sociali di 
Albania, Ministero del Lavoro e Welfare della Repubblica di Serbia, Comuni di Forlì, Novi Sad, 
Kragujevac,  Elbasan, Scutari,  Tuzla, Centro donna “Hapa te Lehte” di Scutari, Ass. Tuzlanska 
Amica, Ass. Tjeter Vision-Centro donna di Elbasan   
Sintesi del progetto:  1. Rafforzare le capacità delle istituzioni centrali e decentrate e delle 
organizzazioni della società civile nell’applicazione delle legislazioni esistenti nei Paesi partner sulle 
politiche di welfare; 2. Favorire la cooperazione tra Istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi e per il 
rafforzamento della rete dei servizi sociali per la prevenzione e tutela delle fasce vulnerabili. 
Fondo e/o Programma dell’UE: INTERREG III A  Transfrontaliero Adriatico 
Dettagli sul finanziamento: 908.000,00 € (di cui 454.000 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Assistenza alla gestione e al coordinamento delle attività, 
elaborazione pista di controllo (su incarico della Provincia di Forlì-Cesena). 

 
 

16. ADRIA-LINK (2004-2005) 
Titolo del progetto: ADRIA-LINK / cooperazione istituzionale e formativa – servizi interadriatici per il 
lavoro 
Paesi beneficiari: Italia, Croazia, Bosnia-Herzegovina, Serbia-Montenegro 
Partner: Provincia di Rimini (LP), Provincia di Ferrara, Comune di Pula (HR), Municipalità di Tuzla 
(BIH), Forum 2000 – European Movement / Sarajevo (BIH), Municipalità di Pancevo (SER) 
Sintesi del progetto: scopo del progetto è stato favorire lo sviluppo e il consolidamento delle 
istituzioni locali, della democrazia, del dialogo sociale e civile tra i vari attori istituzionali e dei corpi 
intermedi della società dell’area adriatica e sperimentare forme di collaborazione tra istituzioni 
scolastiche e formative, nonché di nuovi strumenti di intervento sul mercato del lavoro nel settore del 
turismo.  
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-A transfrontaliero Adriatico 
Dettagli sul finanziamento: 690.000 € (di cui 300.000 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione (su incarico della Provincia di Rimini) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

10 
 

 

 
17. SUVOT (2005-2007) 
 
Titolo del progetto: SUVOT – Sustainable & Vocational Tourism 
Paesi beneficiari: Italia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Lituania, Spagna, Svezia 
Partner: Provincia di Rimini (LP), Blackpool Borough Council (UK), Foundation for the legaci of al-
Andalus development (ES), Kallithea-Rhodes Sustainability (GR), Municipality of Lloret de Mar (ES), 
Comunità Montana del Giovo, Comune di Bologna, Birstonas Development Agency (LT), Mid 
Sweden University  (SE), ICLEI-European Secretariat (DE)  
Sintesi del progetto: scopo principale di SUVOT è stato analizzare le vocazioni e le caratteristiche 
ambientali delle regioni coinvolte nel progetto, nonché le loro politiche di sostenibilità; elaborare 
raccomandazioni per uno sviluppo urbano e territoriale per realizzare un modello integrato e 
competitivo di turismo vocazionale sostenibile.Mettere a punto e condividere nuovi concetti di 
prodotti turistici sostenibili rivolti ai segmenti identificati di “turismo vocazionale”; formulare e 
preparare strumenti di disseminazione adeguati (brochure, materiali formativi ecc.).   
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-C 
Dettagli sul finanziamento: 1.108.000 € (di cui 632.125 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione (su incarico della Provincia di Rimini)  
 
 
 
18. ITACA (2006-2008) 
 
Titolo del progetto:  ITACA-Improving Tourism Actions in Cadses Area 
Paesi beneficiari: Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia, Italia 
Partner: Regione di Karlovy Vary – Lead Partner (CZ), Investon Sro (CZ), Comune di Košice (Sk), 
Harsanyi Janos College (HU), The Malopolska Agency for Local Development (PL), Provincia di 
Ferrara (I), Amitiè (I) 
Sintesi del progetto: ITACA ha inteso promuovere uno sviluppo economico e territoriale 
sostenibile, basato su una migliore integrazione tra preservazione della natura e sua corretta 
valorizzazione economica attraverso attività di eco-turismo collegate alle foreste e zone umide di cui 
i territori coinvolti sono particolarmente ricchi.   
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-B / CADSES 
Dettagli sul finanziamento: 796.000 € (di cui 554.000 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione, in collaborazione con Amitiè di Bologna. 
Assistenza al Lead Partner (Regione di Karlovy Vary) per la gestione complessiva del progetto.  
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19. MISTER (2006-2008) 
 
Titolo del progetto: MISTER – Military and Industrial SiTEs Reuse 
Paesi beneficiari: Italia, Germania, Repubblica Ceca, Ungheria, Slovacchia  
Partner: Provincia di Ferrara – Lead Partner (I), Comune di Rimini (I), FIM-NeuesLernen/Università 
di Erlangen-Norimberga (D), Comune di Velka Hledsebe (CZ), Golfer s.r.o. (CZ), Property 
Management and Development Holding, Budapest (HU), Regione di Košice (Sk),   
Sintesi del progetto: MISTER ha messo a punto e testato un insieme di azioni che riguardano la 
ristrutturazione e il rinnovo delle città attraverso un riuso di aree dimesse (ad esempio aree 
industriali e siti militari) come alternativa ad una crescita urbana estensiva. Sono stati realizzati, in 
ciascuna città coinvolta, degli studi di fattibilità per il riuso degli edifici dismessi ritenuti idonei per le 
finalità del progetto. 
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-B / CADSES 
Dettagli sul finanziamento: 980.000 € (di cui 625.000 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione (su incarico personale della Provincia di 
Ferrara al Dr. Luciano Natalini ) – assistenza al management complessivo del progetto e alla 
definizione della pista di controllo (su incarico della Provincia di Ferrara). 

 
 
 
20. AiA (2006-2008) 
 
Titolo del progetto: AiA – Acquacultura in Adriatico 
Paesi beneficiari: Italia,  Croazia, Bosnia-Herzegovina, Montenegro, Albania 
Partner: Provincia di Ferrara – Lead Partner  (I), Istituto di oceanografia e Pesca di Spalato (HR), 
Museo delle Scienze Naturali di Spalato (HR), Local Development Initiative di Banja Luka (BiH),  
Kea Foundation di Tirana (ALB), Istituto di Ricerca Veterinaria di Tirana (ALB), Comune di Cattaro 
(MON), EKo-Delfin (MON).  
Sintesi del progetto: Il progetto AiA è ha promosso lo scambio e condivisione di esperienze, attività 
e buone pratiche condotte nei siti interni, lagunari e costieri delle due sponde dell’Adriatico nel 
settore dell’acquicoltura, anche al fine di sviluppare sinergie e collaborazioni tecnico-scientifiche 
nonché produttive e commerciali in una dimensione trans-frontaliera adriatica.  
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-A / Nuovo Programma di Prossimità Adriatica 
Dettagli sul finanziamento: 717.000 € (di cui 450.000 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione e assistenza alla preparazione e gestione 
delle attività di avvio del progetto (su incarico personale della Provincia di Ferrara al Dr. Luciano 
Natalini) 
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21. – ADRIA-FOOD  
 
Titolo del progetto: ADRIA-FOOD QUALITY / PROMOZIONE DI UNO SPAZIO INTER-ADRIATICO 
PER  PRODUZIONI ORTOFRUTTICOLE E ZOOTECNICHE DI QUALITA’ 
Paesi beneficiari: Italia, Croazia, Bosnia-Herzegovina, Serbia-Montenegro, Albania  
Partner: Provincia di Forlì-Cesena (LP), Agenzia per lo sviluppo rurale dell’Istria (Croazia), Comune 
di Koprivnica (Croazia), LIR-Agenzia di Sviluppo Locale (Bosnia-Herzegovina), Comune di 
Lazarevac (Serbia), EUcon Serbia), Comune di Kotor (Montenegro), ABMC (Albania).  
Sintesi del progetto:  
Il progetto Adria-Food Quality ha contribuito alla creazione di uno spazio inter-Adriatico per lo 
sviluppo delle produzioni zootecniche e ortofrutticole salubri e di qualità, dall’origine al consumatore, 
attraverso una serie di azioni integrate tra loro volte a trasferire esperienze e capacità operative nei 
Paesi dell’Adriatico Orientale relativamente a 4 aspetti strategici per la moderna filiera agro-
alimentare: QUALITA’ E STANDARD, SICUREZZA ALIMENTARE, PROCESSI DI 
CERTIFICAZIONE, DIVERSIFICAZIONE.  
Fondo e/o Programma dell’UE: INTERREG / CARDS-PHARE Nuovo Programma di Prossimità 
Adriatica 
Dettagli sul finanziamento: 625.559 € (di cui 365.000 dal FESR e FdR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione e assistenza alla gestione complessiva del 
progetto (su incarico della Provincia di Forlì-Cesena).   

 
 
 
22. N.E.W - ESTENSIONE  (2007-2008) 
 
Titolo del progetto: NET EUROPEO DI WELFARE   (NEW) 
Paesi beneficiari: Italia, Albania, Serbia, Bosnia-Herzegovina  
Partner: Provincia di Forlì (LP), Ferrara, Ravenna e Rimini, Ministero del Lavoro e Affari Sociali di 
Albania, Ministero del Lavoro e Welfare della Repubblica di Serbia, Comuni di Forlì, Novi Sad, 
Kragujevac,  Elbasan, Scutari,  Tuzla, Centro donna “Hapa te Lehte” di Scutari, Ass. Tuzlanska 
Amica, Ass. Tjeter Vision-Centro donna di Elbasan   
Sintesi del progetto: Estensione e consolidamento delle attività realizzate dal progetto NEW, volte 
a: 1. Rafforzare le capacità delle istituzioni centrali e decentrate e delle organizzazioni della società 
civile nell’applicazione delle legislazioni esistenti nei Paesi partner in materia di politiche di welfare, 
2. Favorire la cooperazione tra Istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi e per il rafforzamento della 
rete dei servizi sociali per la prevenzione e tutela delle fasce vulnerabili. 
Fondo e/o Programma dell’UE: INTERREG III A  Transfrontaliero Adriatico 
Dettagli sul finanziamento: 200.000,00 € (di cui 100.000 dal FESR) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Assistenza alla gestione e al coordinamento delle attività (su 
incarico della Provincia di Forlì-Cesena) 
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  23. WATERCYCLE  (2006-2008) 
 
Titolo del progetto: WATERCYCLE – PLANNING & MANAGING WATER  RESOURCES 
Paesi beneficiari: Italia,  Croazia, Albania 
Partner: Provincia di Ferrara – Lead Partner  (I), COMUNE DI PESARO (I), COMUNE DI 
CAMPOBASSO (I), PROVINCIA DI BRINDISI (I), CONTEA SISAK-MOSLAVINA (Croazia), 
COMUNE DI KOPRIVNICA,(Croazia),  COMUNE DI VELIKA GORICA (Croazia) , COMUNE DI 
PLETERNICA (Croazia), COMUNE DI SCUTARI (Albania)  
Sintesi del progetto: Il progetto WATERCYCLE si proponeva lo scambio e la condivisione di 
esperienze, di buone pratiche e di azioni sperimentali nei bacini idrografici, comprese le zone 
costiere e lagunari, delle due sponde dell’Adriatico nel campo della pianificazione e gestione delle 
risorse idriche, in una dimensione transfrontaliera adriatica.  
Fondo e/o Programma dell’UE: Interreg III-A / Nuovo Programma di Prossimità Adriatica 
Dettagli sul finanziamento: 954.136,36 € (Budget complessivo)  
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Assistenza alla gestione complessiva del progetto 
 
 
 
24. FREE (2009-2012)  
 
Titolo del progetto: FREE – FROM RESEARCH TO ENTERPRISE 
Paesi beneficiari: Ungheria, Slovenia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia 
Partner: UNIVERSITÀ DI DEBRECEN (HU) – LP; COMUNE DI VELENJE (SL), UNIVERSITA’ DI 
MARIBOR (SL), CENTURIA RIT (IT), AMITIE’ (IT), KLIMENTOVSKA (CZ), UNIVERSITA’ DI 
WROCLAW (PL) 
Sintesi del progetto: Attraverso una sequenza di azioni ben coordinate tra loro (la realizzazione di 
una mappatura, una sorta di pagine gialle degli organismi e istituti di ricerca, lo svolgimento di attività 
formative per formare i “mediatori dell’innovazione”, a partire dai ricercatori stessi, un programma di 
workshop nazionali, l’implementazione di progetti pilota ecc.), FREE si prefigge di creare le migliori 
condizioni per la promozione di un rapporto più stretto tra ricerca e imprese, in modo tale che la 
prima fecondi e orienti sempre di più la seconda.  
Fondo e/o Programma dell’UE: programma di cooperazione territoriale Central Europe – Interreg 
IV B 
Dettagli sul finanziamento: 2.035.900 € (Budget complessivo)  
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione del progetto 
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 25. BICY (2010-2013) 
 
Titolo del progetto: BICY, Cities & Regions of Bicycles 
Paesi beneficiari: Italia, Austria, Germania, Repubblica Ceca, Ungheria, Slovenia, Slovacchia 
Partner: PROVINCIA DI FERRARA – Lead Partner  (I), PROVINCIA DI RAVENNA (I), DISTART-
UNIVERSITA’ DI BOLOGNA (I), REGIONE DI KOSICE (SK), COMUNE DI BUDARŐS (HU), 
AGENZIA DI SVILUPPO REGIONALE DI CAPODISTRIA (SL), BYCLE –GRAZ (AT), FGM-AMOR 
(AT), COMUNE DI VELENJE (SL), AGENZIA EUROPEA DI SVILUPPO-PRAGA (CZ), CENTRO 
PROGRAMMI EUROPEI-ERFURT (D).  
Sintesi del progetto: Il progetto affronta uno dei problemi principali dell’Europa: il raggiungimento di 
una mobilità più sostenibile nelle città, tema verso cui i cittadini sono sempre più sensibili. La 
promozione dell’uso della bicicletta, mezzo ecologico per eccellenza e che consente una mobilità 
attiva con effetti salutari sulla popolazione e l’ambiente, è il focus del progetto.  
Fondo e/o Programma dell’UE: programma di cooperazione territoriale Central Europe  – Interreg 
IV B 
Dettagli sul finanziamento: 2.061.231,75 € (Budget complessivo)  
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione, stesura del progetto, assistenza alla gestione e 
realizzazione.  
 
 
26. ATN (2010-2012) 
 
Titolo del progetto: ACTIVE TRAVEL NETWORK  
Paesi beneficiari: Austria, Danimarca, Germania, Grecia, Italia, Polonia, Romania, Spagna, 
Slovenia 
Partner:  COMUNE DI WEIZ (AT – Lead Partner); COMUNE DI SKANDERBORG (D); COMUNE DI 
NORDERSTEDT (DE); COMUNE DI SERRES (GR); COMUNE DI NOVARA (IT), COMUNE DI 
RADZIONKOW (PL); COMUNE DI SEBES (ROMANIA), UNIVERSITA’ DI GRAZ (AT); COMUNE DI 
LUGO (ES); COMUNE DI RICCIONE (IT); COMUNE DI LJUTOMER (SLO),  
Sintesi del progetto: Lo scopo di ATN  è fronteggiare i problemi causati dall’uso delle automobili 
nelle piccole e medie città europee promuovendo l’uso della bicicletta e il camminare per gli 
spostamenti urbani più brevi, ottenendo benefici per la salute della popolazione, l’economia locale e 
la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. 
Fondo e/o Programma dell’UE: Programma di cooperazione territoriale europea URB-ACT II 
Dettagli sul finanziamento: 647.669 € (Budget complessivo)  
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: stesura della parte progettuale relativa al Comune di 
Riccione; assistenza al Comune di Riccione per la realizzazione delle attività previste e la 
rendicontazione tecnico-finanziaria. .  
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27. ATRIUM (2011-2013) 
 
Titolo del progetto: ARCHITECTURE OF TOTALITARIAN REGIMES OF THE XX CENTURY IN 
URBAN MANAGEMENT 
Paesi beneficiari: Italia, Slovenia, Bulgaria, Ungheria, Slovacchia, Romania, Grecia, Croazia, 
Serbia, Albania, Bosnia-Erzegovina 
Partner:  COMUNE DI FORLI’ (LEAD PARTNER – IT); PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA (IT); 
UNIVERSITÀ DI LUBIANA, FACOLTÀ DI ARCHITETTURA (SLO), COMUNE DI VELENJE (SLO), 
ISTITUTO NAZIONALE DEL PATRIMONIO CULTURALE (BG), COMUNE DI PLOVDIV (BG), 
UNIVERSITA’ DI GYOR (HU), COMUNE DI GYOR (HU), ISTITUTO DI ARCHITETTURA E 
COSTRUZIONI DELL’ACCADEMIA SLOVACCA DELLE SCIENZE (SK), ARCIDIOCESI DI IASI 
(RO), ISTITUTO PER L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (GR), ISTITUTO ATHENA 
(GR), COMUNE DI LABIN (HR), FONDO PER LO SVILUPPO TURISTICO MICRO-REGIONALE DI 
SUBOTICA-PALIC (SERB), COMUNE DI TIRANA (ALB).  
Partner associati; Ministero della Cultura (BG); Comune di Rasa (HR) 
Sintesi del progetto: ATRIUM punta a definire e promuovere una cultural route sull’architettura dei 
regimi totalitari del XX° secolo, come leva per una sua valorizzazione economica. Attraverso 
ATRIUM verranno preparati ricerche, studi economici, documenti e strumenti per sottoporre al 
Consiglio d’Europa uno specifico dossier per far riconoscere la Cultural Route suddetta.  
Fondo e/o Programma dell’UE: Programma di cooperazione territoriale Europa Sud-Orientale 
Dettagli sul finanziamento: 1.932.044 € (budget complessivo) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Assistenza al Comune di Forlì per l’ideazione e 
progettazione; assistenza alla gestione e rendicontazione.  

 
 

28. SEA-R (2011-2013) 
 
Titolo del progetto: SUSTAINABLE ENERGY IN THE ADRIATIC REGIONS: KNOWLEDGE TO 
INVEST 
Paesi beneficiari: Italia, Slovenia, Albania, Bosnia-Herzegovina, Croazia 
Partner: COMUNE DI PESARO (LEAD PARTNER –IT); PROVINCIA DI FERRARA (IT); CAMERA 
DI COMMERCIO E DELL’INDUSTRIA DI TIRANA (ALBANIA); AGENZIA DI SVILUPPO 
REGIONALE DI CAPODISTRIA (SLOVENIA): IRENA-AGENZIA REGIONALE DELL’ISTRIA PER 
L’ENERGIA (CROAZIA). 
Sintesi del progetto: SEA-R identifica 3 principali fonti per l’energia rinnovabile nell’Adriatico: il 
sole, il mare e la conoscenza. Partendo da questo presupposto vengono sviluppate azioni (studi di 
fattibilità, azioni pilota) per la promozione dell’energia fotovoltaica, studi di laboratorio e test per 
valutare la possibilità di ottenere bio-gas dalle alghe presenti sulle coste ferraresi ed albanesi ed, 
infine, azioni di disseminazione e diffusione delle conoscenze (energy info point, road shows etc.) 
Fondo e/o Programma dell’UE: Programma di cooperazione transfrontaliera IPA-ADRIATICO 
Dettagli sul finanziamento: 1.960.338 €  (budget complessivo) 
Direzione UE responsabile: DG Politiche Regionali 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione iniziale, assistenza al Lead Partner per la 
gestione e rendicontazione (in ATI con l’Agenzia per l’Innovazione di Pesaro e l’Istituto Ambiente 
Italia di Milano); assistenza alla Provincia di Ferrara per la gestione e rendicontazione.   
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29 – MOTOR (2012-2014) 
 
Titolo del progetto: MOTOR – MOBILE TOURISM INCUBATOR 
 
Paesi beneficiari: Italia-Slovenia 
Partner: BSC KRANJ, Comune di Jesenice, Ente Fondazione Bit Planota ,Provincia di Ravenna, 
Delta 2000 Soc Cons a.r.l.(FE), ,Provincia di Ferrara, Provincia di Rovigo, Informest (Centro Servizi 
per la Cooperazione Internazionale) di Gorizia, 

Sintesi del progetto: Il Progetto MOTOR è finalizzato a migliorare l’offerta turistica delle 3 aree 
inserite nel progetto: la destinazione turistica sviluppata in un’area naturalistica tutelata, l’area rurale 
meno sviluppata e l’antico centro urbano dotato di un ricco patrimonio culturale. L’innovazione non è 
sufficiente e sarà perciò necessario sviluppare delle buone prassi relative agli investimenti in campo 
dell’offerta turistica 

Fondo e/o Programma dell´UE: Programma Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia –
Obiettivo Cooperazione Territoriale 

Dettagli sul finanziamento: 1.430.000,00 € 

Ruolo di Europa Inform nel progetto: collaborazione alla gestione, coordinamento e 
rendicontazione del Progetto; assistenza tecnica alla predisposizione e compilazione della pista di 
controllo   

 
30 – SEEMORE (2012-2014) 
 
Titolo del progetto: SEEMORE-Sustainability and Energy Efficiency Mobility Options in Tourist 
Regions in Europe 
Paesi beneficiari: Spagna, Svezia, Austria, Italia, Bulgaria, Polonia, Portogallo, Cipro, Malta 
Partner: CINESI – Transport Consultancy (Lead Partner - ES); TRIVECTOR TRAFFIC AB (SE); 
FGM-AMOR (AT); TOURISM AGENCY OF THE BALEARIC ISLANDS (ES);  ASSOCIATION OF 
LOCAL AUTHORITIES FYRBODAL (SE); CENTRAL EUROPEAN INITIATIVE (IT); PROVINCIA DI  
FORLì-CESENA (IT);  CLUB “SUSTAINABLE DEVELOPMENT OF CIVIL SOCIETY” (BG);  
POMERANIAN ASSOCIATION “OOMMON EUROPE” (PL); COMUNE DI CHOCZEWO (PL);  
HORARIOS DO FUNCHAL PUBLIC TRANSPORT (PT); STRATAGEN ENERGY LTD (CY); 
LIMASSOL TOURIST DEVELOPMENT AND PROMOTION COMPANY (CY); LOCAL COUNCIL’S 
ASSOCIATION OF MALTA (MA) 
Sintesi del progetto: Il progetto è finalizzato alla riduzione dell’uso dell’auto da parte dei turisti nelle 
8 aree turistiche europee coinvolte, favorendo il ricorso all’uso del trasporto pubblico, delle biciclette, 
delle camminate e dei veicoli elettrici, per conseguire modelli di mobilità più efficienti dal punto di 
vista energetico e a minore impatto ambientale (emissioni di CO2, inquinamento).   
Fondo e/o Programma dell’UE: CIP-Energia Intelligente per ‘Europa 
Dettagli sul finanziamento: 1.966.782 € 
Direzione UE responsabile: DG Ambiente ed Energia (agenzia responsabile: EACI) 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: collaborazione alla stesura del progetto per la parte di 
competenza della Provincia di Forlì-Cesena; assistenza tecnica alla realizzazione di alcune azioni.  
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31 – ADRIAIR (2012-2015) 
 
Titolo del progetto:  ADRIAIR – Airport Security and Air Taxi Network in the Adriatic 
 
Paesi beneficiari: Albania, Bosnia-Herzegovina, Croazia, Italia,  
 
Partner: PROVINCIA DI FORLI’-CESENA (IT), AEROPORTO DI DUBROVNIK (HR), PROVINCIA 
DI RAVENNA (IT), AEROPORTO DI RIJEKA/FIUME(HR), CAMERA DI COMMERCIO E 
DELL’INDUSTRIA DI TIRANA (IT), LIR-LOCAL DEVELOPMENT INITIATIVE (BiH), UNIVERSITA’ 
DI BOLOGNA, POLO SCIENTIFICO-DIDATTICO DI FORLI’, FACOLTA’ DI ECONOMIA (IT), 
AEROPORTO DI POLA (HR),  
 
Sintesi del progetto: ADRIAIR è basato su due idee-guida:: 1) la possibilità di introdurre  
collegamenti aerei tra le due sponde dell’Adriatico (al momento pressoché assenti, rendendo il 
trasporto aereo il punto in assoluto più debole dell’intero sistema dei trasporti tra i paesi 
dell’Adriatico) attraverso l’attivazione di un servizio flessibile e on-demand di aero-taxi; 2) il 
miglioramento della sicurezza negli aeroporti coinvolti, nella prospettiva di una grande macro-
regione Adriatica integrata in Europa (anche attraverso l’applicazione degli accordi di Schengen).  Il 
piano di lavoro prevede la realizzazione di studi di mercato, l’attivazione di un centro multi-lingue di 
prenotazione degli aereo-taxi, la creazione di un network tra gli aeroporti dell’Adriatico, azioni di 
formazione e di co-marketing.  
 
Fondo e/o Programma dell’UE: Programma di cooperazione transfrontaliera IPA-Adriatico (IPA-
Adriatic Cross-Border Cooperation Programme) 

 
Dettagli sul finanziamento: 1.595.051 € 
 
Direzione UE responsabile: DG Regio – DG Enlargement  
 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: progettazione e assistenza tecnica alla gestione 
 
 
 
32 - EXPO-AUS – (2012-2015) 
 
Titolo del progetto: Ex.PO-Aus - Extension of Potentiality of Adriatic Unesco Sites 
 
Paesi beneficiari: Grecia, Italia, Slovenia, Albania, Bosnia-Herzegovina, Croazia, Montenegro 
 
Partner: Comune di Dubrovnik (LP-HR), Regione dell’Istria (HR), Comune di Spalato (HR), 
Provincia di Ferrara (IT), Comune di Ravenna-Museo d’Arte della Città (IT), Comune di Alberobello 
(IT), Fondazione Aquilea (IT), Università del Litorale, Scienza e Centre di Ricerca (University of 
Primorska, Science and Research Centre) (Si), Centro per la conservazione e l’archeologia del 
Montenegro (MON), Commissione per la preservazione dei monumenti nazionali (Commission to 
preserve National Monuments) (BiH); Ufficio amministrativo e di coordinamento di Butrinto (Office of 
Administration and Coordination of Butrint (Alb); Comune di Corfù (GR);  
 
Sintesi del progetto: Ex.PO AUS intende mettere a punto ed adottare un’innovativa strategia di 
lungo termine per la valorizzazione turistico-culturale dei numerosi siti UNESCO dell’Adriatico, 
attraverso lo sviluppo transfrontaliero di nuove concetti e strumenti per una gestione sostenibile di 
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tali siti, il miglioramento delle conoscenze, delle tecniche e delle tecnologia, la catalogazione digitale, 
la realizzazione di alcuni progetti pilota e, infine, la promozione di un pacchetto turistico integrato 
inter-Adriatico da offrire al mercato europeo ed internazionale del turismo culturale.  
 
Fondo e/o Programma dell’UE: Programma di cooperazione transfrontaliera IPA-Adriatico (IPA-
Adriatic Cross-Border Cooperation Programme) 
 
Dettagli sul finanziamento: 3.324.700,40 €  
 
Direzione UE responsabile: DG Regio – DG Enlargement  
 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Progettazione.  
 

 
33 – TERRE (2012-2014) 
 
Titolo del progetto:  TERRE – Territory, Energy & Employment 
 
Paesi beneficiari: Italia, Ungheria, Austria, Romania, Slovenia, Bulgaria, Croazia, Bosnia-
Herzegovina, Albania 
 
Partner:  
Provincia di Rimini - LP (IT); Provincia di Rovigo (IT); IUAV-Università di Venezia (IT); Comune di 
Ujszilvas (Local Government of Ujszilvas) (HU); Comune di Szolnok con rango di contea 
(Municipality of the City of Szolnok with County Rank) (HU); Technology Promotion Burgenland Ltd 
(AUS); European Centre for Renewable Energy (AUS); Comune di Odorheiu Secuiesc(ROM); 
Centro per lo sviluppo rurale sostenibile Kranj (SLO); Comune di Dimitrovgrad (BG); IRENA-Istria 
Regiinal Energy Agency Ltd (HR); LIR-Local Development Initiative (BiH); Chamber of Commerce 
and Industry of Tirana (ALB).  
 
Sintesi del progetto: TERRE intende sperimentare e dimostrare che un’intelligente valorizzazione 
delle risorse endogene esistenti nelle aree rurali dell’Europa Sud-Orientale per produrre energia 
rinnovabile (bio-masse, sole, acqua, vento) è un efficiente volano per un sostenibile auto-sviluppo 
locale. Esso sarà basato su Partnership Pubblico-Private (PPP) tra istituzioni pubbliche (regioni, 
province, comuni), operatori privati (agricoltori, allevatori, proprietari di boschi, investitori nelle 
energie rinnovabili) e comunità locali, per generare reddito ed occupazione in aree marginali e meno 
sviluppate. Varie azioni (studi tecnico-finanziari, nuovi supporti al sistema di decisioni, attività di 
disseminazione e capacity building) saranno realizzate per creare le migliori per promuove massicci 
investimenti.    
 
Fondo e/o Programma dell’UE: South-East Europe – Transnational Cooperation Programme 
 
Dettagli sul finanziamento: 1.551.658 € 
 
Direzione UE responsabile:  DG Regio – DG Enlargement 
 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: Ideazione, progettazione (in collaborazione con IUAV-
Università di Venezia) e assistenza alla gestione.  
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34) SMARTSET (2013-2016) 
 
Paesi beneficiari: Svezia, Italia, Germania. Austria, Gran Bretagna 
 
Partner: Comune di Gotenborg (Svezia, LP); Swedish Transport Administration (Svezia), Comune di 
Sundvall (Svezia), Gruppo Clas, Milano (Italia),, Interporto di Padova (Italia), Senato di Berlino, 
Dipartimento per lo Sviluppo Urbano e l’Ambiente (Germania, Università Tecnica di Scienze 
Applicate – Wildau (Germania), Comune di Graz (Austria), Università di Newcastle (Gran Bretagna), 
Comune di Forlì (Italia), Roma Servizi per la Mobilità (Italia), FGM-AMOR, Graz (Austria), Trivector 
(Svezia), Comune di Roma (Italia) 
 
Sintesi del progetto: Lo scopo principale di SMARTSET è mettere a punto e dimostrare l’efficacia 
di alcune soluzioni innovative per la consegna delle merci nei centri urbani, al fine di ridurre la 
congestione e il consumo di energia (con tutti gli effetti correlati in termini di emissioni di CO2, 
inquinamento dell’aria., rumore). L’intero progetto è strutturato attorno a 3 aspetti chiave: modelli di 
business cooperativi; regole e incentivi; veicoli efficienti dal punto di vista energetico.   
 
Fondo e/o Programma dell’UE: CIP-Energia Intelligente per l’Europa 
 
Dettagli sul finanziamento:  2.496.598 € 
 
Direzione UE responsabile:  DG Ambiente ed Energia (agenzia responsabile: EASME) 
 
Ruolo di Europa Inform nel progetto: partecipazione alla progettazione; assistenza tecnica al 
Comune di Forlì  per la sua implementazione.  
 

 
35) BIKE TO WORK (2013-2016) 
 
Titolo del progetto:  Bike2Work 
 
Paesi beneficiari: Belgio, Austria, Gran Bretagna, Germania, Slovenia, Malta, Bulgaria, Francia, 
Italia, Croazia, Romania, Olanda 

 
Partner: European Cyclist Federation (LP), BE; FGM-AMOR (AT), Cyclist Touring Club (UK); 
German Cyclist Federation (DE); Urban Planning Institute of the Republic of Slovenia (SI); Paragon 
Limited (MT); Bulgarian Cycling Association (BG); Nantes Metropole (FR); Europa Inform Consulting 
(IT); Cycling Union (HR); Green Revolution Association (RO); Italian Federation Friends of Bicycle 
(IT); Dutch Cyslist Union (NL) 
 
Sintesi del progetto: il progetto intende promuovere un nuovo modello energetico di mobilità casa 
lavoro passando da uno basato sull’auto (e quindi energivoro ed ad alte emissioni di CO2) ad uno 
basato sulla bicicletta come mezzo ordinario per recarsi al lavoro, almeno sulle corte-medie 
distanze. Saranno, a tal fine, sviluppate campagne di informazione e sensibilizzazione nonché 
attività di formazione,  

 
Fondo e/o Programma dell’UE:  CIP-Energia Intelligente per l’Europa  
Direzione UE responsabile:  DG Ambiente ed Energia (agenzia responsabile: EASME) 
Dettagli sul finanziamento: 1.893.233 € 
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Ruolo di Europa Inform nel progetto: partner e coordinatore della WP dedicata alla formazione,  
 

B) Corsi di Alta Formazione e attività di ricerca sulla mobilità sostenibile 
e sulle città sostenibili  
 
Italian cityscapes – Laboratorio Interdisciplinare di Alta Formazione sulla 
Rigenerazione dei Centri Storici e le Città da Rottamare – Santarcangelo di Romagna, 
marzo-luglio 2009, in collaborazione con AUDIS e GECC. 
 
CarFree Cities – Laboratorio Nazionale di Alta Formazione sui Quartieri Senza Auto e 
la Mobilità Sostenibile – Riccione, marzo-giugno 2010, in collaborazione con FGM-AMOR 
(Austria) 
 
La Città Post-Auto-Laboratorio Nazionale di Alta Formazione sulla Mobilità 
Sostenibile – Riccione, marzo-giugno 2011, in collaborazione con FGM-AMOR 
(Austrria) 
 
Nel primo laboratorio tra le varie esperienze ospitate vi è stato il quartiere senza auto 
Vauban di Friburgo, mentre nel secondo sono stati ospitati relatori da Groningen (60% di 
mobilità urbana via bicicletta), Malmo, Odense e Zurigo (leader europeo nel trasporto 
pubblico locale).  
 
Corso di Alta Formazione “I Comuni Rinnovabili” – Rimini, novembre-dicembre 2012 
– patrocinio. Provincia di Rimini 
 
Corso di Alta Formazione “Città Sostenibili, Cambiamento Climatico e Patto dei 
Sindaci”, novembre-dicembre 2013 – patrocinio. Regione Emilia-Romagna e ANCI Emilia-
Romagna 
 
Corso di Alta Formazione su “Le case passive: più qualità con meno energia”, 
novembre 2013, In collaborazione con CNA, Confartigianato, Lega delle Cooperative, 
Confcooperative, Gruppo Ubisol, Ordine degli Architetti, Ordine degli Ingegneri, Collegio dei 
geometri, Collegio dei periti industriali, di Rimini; 
 
Corso di Alta Formazione su “Cambiamento Climatico, Eventi Meteorologici Estremi e 
Città – strategie e azioni di mitigazione e adattamento; il patto dei sindaci e il ruolo 
del partenariato pubblico-privato, marzo-aprile 2014, in collaborazione con Provincia di 
Rimini e ANCI Emilia-Romagna. Sponsor: Siram SpA e Anthea Srl.  
 
 
Corso di Alta Formazione su “Dalla Classe G alla Classe A: diamo un futuro al 
presente” (la riqualificazione, in particolare energetica, del già costruito), marzo 2015 
in collaborazione con Confartigianato, Lega delle Cooperative, Confcooperative, Collegio 
dei periti industriali, di Rimini, Ytong, Bussi Falegnameria.  
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Ha realizzato alcuni seminari di alta formazione sul PRT-Personal Rapid Transit (Riccione, 
2009 – Rimini, 2010), un rivoluzionario sistema di mobilità urbana basato su vettori elettrici.  
 
Ha realizzato un corso di Alta Formazione, presieduto dal Sindaco di Rimini, per dirigenti e 
funzionari del Comune su “Rimini città delle biciclette”, coinvolgendo come relatori alcuni dei 
migliori casi studio europei: Vauban/Friburgo, Groningen, Odense, Graz (dicembre 2011) 
 
Ha svolto, per conto della Provincia di Rimini (a seguito di gara vinta), una ricerca sulla 
mobilità casa-lavoro nell’area industriale di Cattolica-San Giovanni in Marignano 
(nell’ambito del progetto europeo ITACA/POWER guidato dalla Regione Emilia-
Romagna (2011) 
 
Ha svolto, per conto del Comune di San Giovanni in Marignano (a seguito di gara vinta) 
un’indagine conoscitiva sui principali attrattori di mobilità sistematica in Valconca e 
realizzato un corso di alta formazione per preparare i mobility manager  dei comuni 
della vallata (2012) 
 
Ha svolto, per conto del Comune di Santarcangelo di Romagna, uno studio (e relativo 
piano) sulla mobilità casa-scuola, nonché un seminario pubblico (caso studio invitato: 
Comune di Bolzano)  (2012/2013) 
 
Collabora stabilmente con FGM-AMOR di Graz, uno dei massimi istituti di ricerca e di 
consulenza europei sulla mobilità sostenibile (l’istituto è basato su oltre 50 ricercatori ed ha 
realizzato circa 60 progetti europei) 
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C) Ricerche socio-economiche, rapporti sullo stato dell’ambiente,  gestione di 
forum partecipativi  
 
-Città turistiche intelligenti. Innovare per crescere. Rapporto 2013  
Secondo l'Eurobarometro del turismo della Commissione Europea, alla base della scelta 
del luogo dove passare le vacanze ci sono, in primo luogo le informazioni fornite da amici 
e colleghi (56 per cento), ma subito dopo c'è il web e internet (il 46 per cento, in crescita). 
La presenza sul web è diventata determinante e non esserci, o esserci male, fa la 
differenza tra una località turistica e l'altra.  
 
-  Nell'ambito del progetto europeo Seemore, n° 2 indagini (anno 2012 e 2013) sulle forme 
di mobilità dei turisti nelle località di Cesenatico, Gatteo, San Mauro e Forlì: 
 
-Indagine socio-economica sul Comune di Santarcangelo, nell’ambito del progetto 
Santarcangelo 2030, 2013 
 
-Realizzazione indagine mobilita casa-lavoro per la redazione del piano di mobilità 
nell'area industriale di San Giovanni in M., Progetto europeo e Provincia di Rimini, 2010 
 
-Indagine socio-economica sul Comune di Santarcangelo,.propedeutica all’elaborazione 
del Piano Strutturale, 2007 

 
- Territorio, imprese, qualità e opportunità di lavoro in provincia di Rimini, Rapporto CISL 
2007 
 
-Qualità del lavoro, competitività, sviluppo ed agenda europea per il 2010 in provincia di 
Rimini, Rapporto CISL 2005 

 
-L'impatto economico del turismo storico-culturale: il caso di Rimini, Progetto 
ROMIT/Interreg III B, 2004 
 
.-La condizione abitativa in Provincia di Rimini, ACER Rimini, 2004 
 
-Best practices" nella gestione di progetti TIC nelle imprese dell'Emilia Romagna, 
FSE/Europa Inform, 2004 
 
-Digital worker: sviluppare le competenze informatiche e web dei lavoratori adulti 
dell'industria emiliano-rimagnola, FSE/Europa Inform, 2003 
 
-Donne e net economy in Emilia Romagna, FSE/Europa Inform, 2002 
 
- Donne e nuova economia in Emilia Romagna", FSE/Europa Inform, 2001 
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-Innovazione, competitività e domanda di lavoro qualificato nelle aziende riminesi, Centro 
Studi Europa Inform, 2000 

 
- Rapporto sulla Provincia di Rimini: gli anziani, Europa Inform/Chiamami Città, 1998 
 
-La domanda di figure professionali indotta dai processi di internazionalizzazione delle 
imprese di Rimini e della Romagna, FSE/Europa Inform 1997 
 
-Rapporto sulla Provincia di Rimini: l'impresa cooperativa, Europa Inform/Chiamami Città, 
1997 
 
-Rapporto sullo sviluppo nella Provincia di Rimini: il lavoro e le professioni, Europa 
Inform/Capitani ed., 1996 
 
-Separazioni e divorzi in Emilia Romagna e Metodiche, formazione e fruibilità dei percorsi 
di mediazione familiare nell'ambito del servizio pubblico, FSE/Europa Inform/Centro di 
Psicoterapia e Scienze Umane, 1996 
 
- Follonica verso il 2000: per una strategia di sviluppo sostenibile, Europa Inform, 1996 
 
-L'immigrazione extracomunitaria nella Provincia di Rimini, Provincia di Rimini/Europa 
Inform, 1995 
 
-Scelte, comportamenti ed aspettative degli studenti dell'Istituto Professionale L.B.Alberti", 
Istituto Professionale per l'Industria e l'Artigianato "L.B.Alberti" di Rimini, 1995 
 
-Domanda di lavoro, nuovi profili professionali e possibilità di intraprendere nella provincia 
di Rimini, Centro di formazione professionale "Zavatta"/'ENAIP, 1994 
 
-La qualità dello sviluppo negli ultimi vent'anni della Provincia riminese, Circondario di 
Rimini, 1994 
 
-L'impatto ambientale del turismo: il caso di Rimini", Europa Inform, 1993 
 
- 1° Rapporto sullo Sviluppo Economico e Sociale del Comune di Rimini", 1992 
 
-L'emigrazione dell'Emilia Romagna in Argentina, Consulta dell'Emigrazione e 
Immigrazione della Regione Emilia Romagna, 1992 
 
-Rapporti sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di Rimini (aprile 2000), del Comune di 
Gabicce Mare (maggio 2000), del Comune di Misano Adriatico (1999), del Comune di 
Rimini (2002) e del Comune di Riccione (2003). 
 
-Realizzazione, per conto dell'Assessorato all'Ambiente della Provincia di Rimini, di una 
sintesi del Rapporto sull'ambiente con allegato CD Rom interattivo, destinato ad una 
campagna di educazione ambientale nelle scuole della provincia (2001). 
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GESTIONE DI FORUM PARTECIPATIVI 
 
 
Forum di Agenda 21, Comune di Santarcangelo; 
 
Forum per la definizione di un progetto di riqualificazione urbana dell’area ex-Buzzi, 
Comune di Santarcangelo 
 
Forum per la riqualificazione turistica di Gabicce, Comune di Gabicce 
 
Forum tematico con gli operatori sulla consegna delle merci nel Centro Storico di Forlì, 
Comune di Forlì.  

  
 
PUBBLICAZIONI 
 
Linee Guida e Manuale per l’adozione dell’Agenda 21 Locale e la certificazione della 
qualità ambientale (ISO 14000-EMAS) delle imprese e dei comuni nelle località turistiche”, 
1998     
 
 


